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all’attuazione della proposta di V

’

E’ uno dei centri più importanti della valle Po, posto nella parte centrale della valle e a ridosso delle 

L’abitato del capoluogo è posto sulla destra orografica del Po, allo sbocco della valletta (“Comba”) 

Da questa catena discendono alcune valli (“Combe”): Gambasca, Albetta, Bedale.

La conformazione del territorio, la sua collocazione in un’area fertile, in buona parte coltivabile ed 

, ammettono e favoriscono attività basate essenzialmente sull’agricoltura che, da 

l’allevamento di bestiame e la coltivazione di mais.

Per quanto riguarda l’occupazione nei settori dell’industria, artigianato, commercio e servizi, contro 



–

– – –

centro del paese è presente anche l’ospedale di Carità di Sanfront, che può contare su 100 posti 

introduzione di modifiche “ex officio” ai sensi dell’11 comma dell’art. 15 della L.R. 56/77, 

sono state adottate ed approvate quattro specifiche “varianti parziali” e 

l’ampliamento di 

l’individuazione



–

– – –

one dell’area residenziale C.R., 

dell’area di Centro Urbano CU1

, l’

relativa all’area CU14 inserendo la possibilità di intervento mediante nuova 

dei bassi fabbricati e delle tettoie per le aree agricole, migliorare l’applicazione della 

norma relativa alla demolizione e ricostruzione; all’interno del Regolamento Edilizio 

l’

l’inserimento di

lcuni tipi d’intervento, in modo particolare con l’individuazione di 

variazione normativa che permetta l’insediamento in area agricola di attività di 

deposito e lavorazione pietre per l’edilizia 

variazione cartografica per l’area normativa AP21, con un leggero aumento di 

una modifica normativa relativamente all’area a servizi SP26 che indivi

Variante strutturale 2018 che ha concluso l’iter di approvazione con la D.C.C. n. 



–
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all’area a servizi SP , lo stralcio dell’area CR7, una 

modifica con stralcio dell’area CR1, difica della perimetrazione dell’area 

un aggiornamento cartografico con l’adeguament

dell’indicazione delle aree percorse dal fuoco.

dell’art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m. ed i..

ficate al comma 5 dell’art. 17 della L

– porzione dell’area 

–

dell’area produttiva corrispondente ad una superficie di mq. 580; tale riconversione è dovuta 

alla cessazione dell’attività artigianale svolta in quell’ambito fino a qualche anno fa

– alcio dell’area

intervento edilizio nell’ambito perimetrato di centro urbano



–

– – –

’

’

“ ” “ ”

’

dell’art. 17 della LR 56/77 



–

– – –

ai sensi dell’art. 17, comma 6, 

’

’
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e l’adeguamento di piccole porzioni di 

’

’

all’A

In base all’All. I della

piano, i suoi effetti, diretti ed indiretti sull’ambiente circostante, ovvero sul contesto natu

l piano non risulta essere rilevante ai fini dell’attuazione della normativa comunitaria nel settore 



–

– – –

L’analisi del sistema vincolistico delle aree di intervento è stata effettuata sulla base della banca 

Il regime vincolistico ai sensi del D.Lgs 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”,

iano regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria;



–

– – –

Nell’ambito dell’area di riferimento non sono presenti corsi d’acqua. 

NATURA E BIODIVERSITA’
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L’area si trova in classe 

acustica dell’area



–
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Nell’ambito dell’area di riferimento non sono presenti corsi d’acqua. La 

NATURA E BIODIVERSITA’

L’area si trova in classe II
lassificazione acustica dell’area.
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– – –
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dall’area in proprietà si prevede lo 

di consolidamento di un’area urbana già completamente urbanizzata al centro del 

Nell’ambito dell’area di riferimento non sono presenti corsi d’acqua. 

ampliamento dell’area edificabile, ma largamente compensato dagli stralci previsti 

NATURA E BIODIVERSITA’



–

– – –

L’area si trova in classe II

dell’area.
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Per la variante parziale in oggetto è stato scelto il “ ”

e ASL) ed alla Provincia di Cuneo per l’ottenimento dei pareri necessari.

DOCUMENTO DI VERIFICA PER L’ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS

 –

 –



 Tabella riassuntiva per le verifiche di cui all’art. 17 comma 5



–
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–



–

–

Sono da considerarsi ammesse le destinazioni e i servizi meglio specificati all’art. 9 delle presenti 

fici rurali posti nell’area agricola che risultano abbandonati alla data di adozione del 

possono essere riutilizzati ad usi abitativi (a condizione che non richiedano l’apertura di nuove 
strade d’accesso e che la struttura esistente abbia una sup
requisiti di cui all’art. 3 del D.M. 5.7.1975), anche per non coltivatori diretti e non imprenditori 

prodotti agricoli sono equiparate alle attrezzature per l’attività agricole e come tali potranno essere 

saranno ammessi depositi temporanei di pietre per l’edilizia e sarà consentita 



–

–

soddisfare le esigenze delle attività artigianali del settore; l’autorizzazione Comunale sarà di tipo 

l’area dovrà essere immediatamente accessibile da strada pubblica; l’accessibilità dovrà 
essere comoda e sicura, con cancello d’accesso arretrato rispetto al filo stradale; gli accessi 

inserimento nell’ambito agricolo 
nel quale sono previste; altezza massima mt. 4,00 all’imposta.

internamente al perimetro dell’area dovrà essere realizzata una barriera arborea piantumata 
e l’eventuale impatto visivo 

il materiale depositato non potrà superare in nessun caso l’altezza di

l’area per tali depositi e lavorazioni dovrà rispettare una distanza minima di mt. 40 dalle 



(previa individuazione del comparto d’intervento
abbandonati o recuperabili all’uso residenziale secondo i disposti del presente 
articolo, al fine di una riorganizzazione dell’area d’intervento)



–

–

precedente “destinazioni d’uso”,

quanto indicato nel paragrafo tipologia d’intervento

la trasformazione ed il recupero all’uso residenziale (o per attività tipologiche compatibili di cui 

“una tantum”, necessari al mi

o di copertura) solo nel caso sia dimostrata l’impossibilità di recuperate e 
trasformate eventuali strutture contigue di cui al trattino precedente; l’ampliamento dovrà 

sarà ammessa, nell’area agricola (anche per i non coltivatori), la ricomposizione volumetrica per il 
recupero degli edifici abbandonati e/o trasformabili all’uso residenziale, al fine di una
riorganizzazione dell’area d’intervento che dovrà tutelare e conservare gli elementi architettonici e 

stessi fabbricati, eventualmente ricadenti all’in

ricostruzione con traslazione del volume esistente all’esterno di detti vincoli, 

nell’ambito di uno approvato dall’Amministrazione Comunale

E’ ammessa la trasformazione dei sottotetti i

Sono fatti salvi i disposti dell’

quintali) dovranno attenersi alle prescrizioni di cui all’art. 9 delle presenti N.T.A..



–

–



fino a 200 mq. di superficie utile, con caratteristiche di basso fabbricato di cui al punto 8 dell’art. 5, 



dell’art. 5
o in presenza di assenso del vicino confinante, l’altezza massima di gronda non potrà 

Nell’area agricola è altresì consentita la costruzione di impianti, attrezzature e 









–

–















scopo; l’avente titolo della concessione p

ulteriori abitazioni per i figli, non imprenditori agricoli residenti e domiciliati nell’azienda 













–

–










condizione che sia presentato l’atto di assenso 
che sancisca l’impegno ad osservare comunque le distanze tra fabbricati e a non creare 

extragricole ricadenti nell’ambito agricolo ed individuate in cartografia con un 

Per l’area sita in via Valle Po n. 80, Fraz. Robella

le destinazioni d’uso ammesse all’art. 9 per le aree di C.U..

Nell’area agricola e sempre consentita, una tantum, la realizzazione di bassi fabbricati destinati 
ad autorimessa, anche a confine (così come definiti all’art. 5 punto 8), solo ed escl

presenza di assenso del vicino confinante, dovrà essere rispettata l’altezza massima di 



–

–

re richiesto lo specifico nulla osta ai sensi dell’art. 

attrezzi, ecc.), dove è possibile l’impiego di materiali diversi da quelli “storici legati alle
tradizionali limitrofe” comunque sempre tenendo conto:

di utilizzare materiali che riducano al minimo l’impatto paesaggistico nelle forme e nelle 

dovranno essere previste cautele volte ad evitare possibili interferenze fra l’attività agricola e le 

mitigativo riportate all’art. 10 



–

–

time) di cui al penultimo e ultimo comma dell’art. 2 della L.R. 63/78; a tal fine devono essere 

il richiedente deve dedicare all’azienda agricola almeno il 25% del tempo di lavoro 

l’azienda deve ricadere in zona di montagna o collina depressa, deve essere condotta 

dell’ottenimento del certificato di agibilità dovrà essere depositata apposita documentazione fiscale 

Per l’attuazione degli interventi ammessi nell’area agricola

valore economico pari a €. 30.591,00 per ettaro. 



–

–

“aree contigue” 
così come definite dall’art 6 della L.R. n. 19 del 29 giugno 2009 e s. m. ed int.

individuate dall’art 6 della L.R. n. 19 del 29 giugno 2009 come zone natur
salvaguardia “aree contigue della fascia del Po – tratto Cuneese”, ovvero aree finalizzate a 
garantire un’adeguata tutela ambientale ai confini delle aree protette,

di attuazione del Progetto Territoriale Operativo “Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali 

no d’Area “Sistema Regionale delle Aree protette della fascia fluviale del Po 
(L..R. 17.04.90, n.28, art. 5), in modo particolare all’art. 2.4 “zone N di prevalente interesse 
naturalistico” e art. 2.5 zone A di prevalente interesse agricolo. 

particolare verificare anche le prescrizioni dell’art. 34. 

geologico a supporto dello strumento urbanistico, meglio specificate all’art. 41 delle presenti 



–

– – –

– –



–

– – –

–

CAPACITA’ INSEDIATIVA
1) Superficie territoriale dell’area –

(A) PRESCRIZIONI  DI DESTINAZIONE D’USO
– – – –



















 Mutamento di destinazione d’uso





Densità territoriale……………………………………………….………………

Densità fondiaria………………………………………………………………...

Rapporto di copertura territoriale………………………………………………

Rapporto di copertura fondiario………………………………………………..

Piani fuori terra…………………………………………………………………..

Altezza massima fuori terra…………………………………….………………

strumento urbanistico, meglio specificate all’art. 41 delle presenti N.T.A..



–

– – –

–

CAPACITA’ INSEDIATIVA
1) Superficie territoriale dell’area –

(A) PRESCRIZIONI  DI DESTINAZIONE D’USO
– – – –



















 Mutamento di destinazione d’uso





Densità territoriale……………………………………………….………………

Densità fondiaria………………………………………………………………...

Rapporto di copertura territoriale………………………………………………

Rapporto di copertura fondiario………………………………………………..

Piani fuori terra…………………………………………………………………..

Altezza massima fuori terra…………………………………….………………

strumento urbanistico, meglio specificate all’art. 41 delle presenti N.T.A..
e nel paragrafo “assetto 

tipologico” per le aree di centro storico.



–

– – –

–

ATTIVITA’ PRODUTTIVE

CAPACITA’ INSEDIATIVA
1) Superficie territoriale dell’area –

(A) PRESCRIZIONI  DI DESTINAZIONE D’USO
– – –



















 Mutamento di destinazione d’uso



Densità territoriale……………………………………………….………………

Densità fondiaria………………………………………………………………...

Rapporto di copertura territoriale………………………………………………

Rapporto di copertura fondiario………………………………………………..

Piani fuori terra…………………………………………………………………..

Altezza massima fuori terra…………………………………….………………

strumento urbanistico, meglio specificate all’art. 41 delle pres



–

– – –



–

– – –



–

– – –



–

– – –



–

– – –



–

– – –



–

– – –

Tabella riassuntiva per le verifiche di cui all’art. 17 comma 5



Aree individuate dal PRGC 
mq. di sup. 

territoriale

abitanti 

aggiuntivi

mq. di sup. 

territoriale

abitanti 

aggiuntivi

mq. di sup. 

territoriale

abitanti 

aggiuntivi

mq. di 

sup. 

territoriale

abitanti 

aggiuntivi

mq. di 

sup. 

territoriale

abitanti 

aggiuntivi

mq. di 

sup. 

territoriale

abitanti 

aggiuntivi

mq. di 

sup. 

territoriale

abitanti 

aggiuntivi

mq. di sup. 

territoriale

abitanti 

aggiuntivi

mq. di sup. 

territoriale

abitanti 

aggiuntivi

mq. di sup. 

territoriale

abitanti 

aggiuntivi
mq. abitanti

aree di centro storico CS 32 400     20           32 400     20            32 400     20          32 400    20          32 400    20          32 400     20          32 400     20          32 400       20            32 400      20            32 400       20              

aree di centro urbano CU 414 363   160         414 556   160          414 556   160        414 556  160        414 556  160        414 556   160         414 556   160         440 957     163          442 432     163          440 467     163            1 965-      

aree di completamento residenziale CR 49 872     414         50 692     414          50 692     414        50 692    414        50 692    414        50 692     414         50 692     414         34 193       277          24 883      198          24 883       198            

aree produttive AP 244 516   248 185   250 538   255 638  255 638  256 312   256 312   231 463     234 157     233 577     580-         

aree attrezzature di servizio pubblico 

residenziale
SP 179 508   180 169   180 169   180 538  180 538  180 538   180 538   201 952     201 952     201 952     

aree attrezzature di servizio pubblico

attività produttive
SP 9 760       10 001     10 001     10 001    10 001    10 001     10 001     6 638         6 638        6 638         

mq. 930 419   594         936 003   594          938 356   594        943 825  594        943 825  594        944 499   594         944 499   594         947 603     460          942 462     381          939 917     381            2 545-      -         

riduzione aree a verde privato mq. 460

aumento superficie destinata all'agricoltura mq. 3.005

verifiche lettere c) e d) art. 17 comma 5 ammesso previsto

1 121,50  0 verificato

verifiche lettera e) art. 17 comma 5

500,00 0 verificato

verifiche lettera f) art. 17 comma 5

14 671     0 verificato

dati relativi alla 

Variante 2018

appr. con D.C.C. n. 44

del 09/12/2019

non riduce o aumenta la quantità globale delle aree per servizio di cui all'articolo 

21 e 22 per di più di 0,5 mq. per abitante 

abitanti n. 2.243 (+/-)

incrementi della capacità insediativa residenziale rispetto all'ultima variante 

strutturale approvata

non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRGC 

vigente relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in 

misura superiore al 6% 

aree produttive mq. 244.516

dati relativi alla 

Variante Parziale n° 

5/2017 
appr. con D.C.C. n. 26 

del 24/07/2017

variazioni

TABELLA RIASSUNTIVA DI VERIFICA

dati relativi

Piano Regolatore 

Generale 
appr. D.G.R. 31-7090 del 

15/10/2007, pubbl. 

B.U.R. n. 43 del 

25/10/2007

dati relativi alla 

Variante Parziale n° 

1/2008 
appr. con D.C.C. n. 14 del 

13/03/2009 

dati relativi alla 

Variante Parziale n° 

2/2010 
appr. con D.C.C. n. 17 

del 29/07/2010 

dati relativi alla 

Variante Parziale n° 

3/2011 
appr. con D.C.C. n. 30 

del 23/08/2011 

dati relativi alla 

Variante Parziale n° 

4/2012 
appr. con D.C.C. n. 10 

del 02/04/2012 

dati relativi alla 

Variante Parziale 8/2025

dati relativi alla 

Variante Parziale n° 

7/2023

appr. con D.C.C. n. 29

del 19/07/2023

dati relativi alla 

Variante Parziale n° 

6/2018
appr. con D.C.C. n. 33

del 14/07/2018


	Fogli e viste
	Modello


